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bando per il progetto
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PIACENZA 
● Sistemare e adattare gli spazi 
all’interno del fabbricato di Borgo 
Faxhall a sede degli uffici dei Ser-
vizi sociali. È il lavoro di progetta-
zione che il Comune affida al pro-
fessionista esterno che vincerà il 
bando di gara da 76mila euro ap-
pena pubblicato. Per la precisione, 
di tratta di “redigere il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, 
definitivo ed esecutivo e la reda-
zione del Piano di sicurezza e co-
ordinamento relativamente alle 

opere necessarie all’adeguamen-
to degli uffici”. L’intervento è previ-
sto dal Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi allegato 
alla nota di aggiornamento del 
Dup 2019-2010 (Documento uni-
co di programmazione) approva-
ta dal consiglio comunale lo scor-
so marzo. “Per poter avviare i lavo-
ri di adeguamento” dei locali a Bor-
go Faxhall che il Comune ha acqui-
sito a inizio 2017 (giunta Dosi) già 
destinandoli a sede comunale, ser-
ve la progettazione che ora viene 
messa a bando. È quanto spiega-
no i provvedimenti di gara. E poi-
ché c’è la “concomitanza dell’av-
vio di numerosi interventi relativi 

ai lavori pubblici, l’Amministrazio-
ne deve reperire dall’esterno figu-
re altamente specializzate in gra-
do di predisporre la documenta-
zione di progettazione prelimina-
re e necessaria”. “Al fine di garanti-
re trasparenza alla gara e l’indivi-
duazione della migliore offerta, si 
decide di procedere all’affidamen-
to mediante procedura aperta ag-
giudicandola con l’applicazione 
del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa (80 punti in 
palio per la parte tecnica, 20 per 
quella economica, ndr)”, si legge 
ancora. 
Lo svolgimento dell’incarico - il cui 
importo, al netto di oneri previden-

ziali, Iva e incentivi, è di 59mila eu-
ro (cifra a base d’asta), ricompren-
dendoli si arriva a 76mila - è sud-
diviso in quattro fasi. La prima con-
siste nell’analisi dello stato di fatto 
dei locali e nei disegni sulle opere 
da eseguite (”Ricognizione della 
documentazione tecnica esisten-
te in merito alla conformazione ar-
chitettonica dei locali, alla dotazio-
ne impiantistica e allo stato di con-
sistenza delle strutture. Restituzio-
ne grafica dei locali oggetto di in-
tervento comprensiva del loro in-
quadramento nel contesto 
dell’edificio e dei percorsi di acces-
so e distribuzione orizzontali e ver-
ticali. Restituzione sia grafica che 
in forma di sintetica relazione del-
lo stato di consistenza dell’immo-
bile e degli interventi necessari per 
permettere il trasferimento degli 
uffici comunali”). 
La seconda fase è la redazione del 
progetto preliminare (”Stesura a 
seguito di verifica con l’ammini-
strazione dello studio di fattibilità 
tecnica ed economica dell’inter-
vento in oggetto e del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica”), 
quindi - terza fase - di quello defi-
nitivo, poi - quarta - dell’esecutivo. 
Per le prime due fasi sono fissati tre 
mesi di tempo massimo (progetto 
preliminare), due per la terza (de-
finitivo), altri due per la quarta 
(esecutivo). In totale sette mesi. 
Risale a tre anni fa la transazione 
tra il Comune e la ex proprietà 
(Coemi Property) del comparto di 
Borgo Faxhall che ha posto fine al-
la disputa per la mancata piena at-
tuazione dell’originaria conven-
zione urbanistica. Nella compra-
vendita di aree tra le parti ci sono 
finiti i 3.300 metri quadrati di loca-
li acquisiti da Palazzo Mercanti per 
ospitare uffici comunali all’inter-
no dell’edificio di Borgo Faxhall, uf-
fici che la giunta Barbieri ha deci-
so siano quelli dei servizi sociali. 
Una scelta che ha sollevato pole-
miche: sia i commercianti del cen-
tro commerciale sia la minoranza 
consiliare (Pd in testa) ritiene che 
l’utenza di quegli uffici non sia la 
più idonea per un comparto urba-
no in cerca di rilancio come quel-
lo accanto alla stazione.

Nel fabbricato del centro commerciale Borgo Faxhall saranno ospitati i servizi sociali del Comune

Pubblicata dal Comune la procedura di gara per adattare a uffici 
dell’assesorato i locali acquisiti: primo passo da 76mila euro

tematico ”Culture and Cultural 
Heritage”. Con i soggetti indivi-
duati, si legge nel provvedimen-
to del Comune che dà conto 
dell’esito della selezione, «ver-
rà definito il progetto finale» 
volto alla partecipazione al Ban-
do europeo la cui scadenza, per 
la presentazione del progetto, è 
fissata al 12 dicembre prossimo.  
L’avviso di gara per le manife-
staizoni di interese è stato pub-
blicato dal Comune il 15 no-
vembre scorso, il 28 novembre 
è scaduto il termine per depo-
sitare le offerte. 
L’iniziativa europea Uia è volta 
ad individuare e testare nuove 
soluzioni che affrontino i pro-
blemi relativi allo sviluppo ur-
bano sostenibile e che siano ri-
levanti a livello europeo. L’obiet-
tivo principale del programma 
è quello di offrire alle autorità 
urbane europee spazi e risorse 
per testare idee nuove, per af-
frontare sfide interconnesse e 
verificare come tali idee possa-
no rispondere alla complessità 
delle realtà urbane e sociali. Il 
Programma Urban Innovative 
Actions (Uia) ha pubblicato il 
quinto bando annuale (5th 
Call) destinato alle aree urbane 
dell’UE. L’Amministrazione co-
munale, si spiega nelle carte di 
gara, intende partecipare al 
bando e presentare, in part-
nership con altri soggetti, una 
proposta progettuale nell’am-
bito tematico “Culture and Cul-
tural Heritage” (Cultura e Patri-
monio Culturale), volta a indi-
viduare modalità innovative di 
utilizzo e valorizzazione delle 
aree urbane marginali e periur-
bane. _gu.ro.

Recupero di periferie 
cinque i candidati 
a partner del Comune

PIACENZA 
● In sei si sono fatti avanti per 
candidarsi al ruolo di partner 
del Comune per partecipare al 
bando europeo teso alla valo-
rizzazione del patrimonio cul-
turale di Piacenza. Sono l’uni-
versità Cattolica del Sacro Cuo-
re, il Polo territoriale di Piacen-
za del Politecnico di Milano, il 
Consorzio di Bonifica di Pia-
cenza, la Fondazione Giacomo 
Brodolini che ha sede a Roma e 
che già si è aggiudicata la gestio-
ne del Laboratorio Aperto che 
sta per essere inaugurato nell’ec 
chiesa del Carmine, Value sas 
di Giulio Drei & C, la coopera-
tiva sociale Hubstract-Made For 
Art. Quest’ultima non è stata 
ammessa per mancanza dei re-
quisiti, dunque in campo sono 
le cinque ritenute dalla com-
missione esaminatrice «idonee 
alla costituzione della partners-
hip». 
Il bando è legato all’iniziativa 
della Commissione europea 
“Uia-Urban Innovative Ac-
tions” relativamente all’ambito 

Al bando europeo le università, 
il Consorzio Bonifica, la 
Fondazione Brodolini e la Value

« 
Individuare modalità 
innovative di utilizzo 
e valorizzazione delle 
aree urbane marginali»

Consegnate borse di studio 
ai più bravi del Politecnico

PIACENZA 
● Augusto Pizzigati fu docente 
della facoltà di Ingegneria 
dell’università di Bologna negli 
anni Settanta dell’Ottocento. Al-
do Aonzo invece fu allievo del Po-
litecnico di Milano, mentre di 
Francesco Mulazzi si ricorda la 
sua direzione di progettazione 
meccanica allo stabilimento 
Mandelli Sistemi Spa di Piacen-
za. Nulla accomunerebbe queste 
tre figure, se non che ogni anno 
vengono ricordate dato che a lo-
ro sono intitolate delle borse di 
studio per gli studenti più meri-
tevoli del Politecnico cittadino. 
Ieri mattina, nell’ex Caserma del-
la neve, si è svolta la consegna dei 
riconoscimenti alla presenza del-
la vicesindaca Elena Baio, del 
prorettore del polo piacentino 
Dario Zaninelli e dei referenti del-
le famiglie e delle aziende. 
Per quanto riguarda la borsa Piz-
zigati Minoja a intervenire è sta-
to Giulio Minoja, figlio di 
quell’Alessandro che negli anni 
Duemila istituì  il premio: «È in-
titolato al professor Augusto Piz-
zigati e alla moglie Camilla che 
era sorella del mio bisnonno» 

spiega l’erede prima di consegna-
re il riconoscimento a Gian Ma-
ria Carini, Gabriele Ceruti e Mo-
nica Cioffi, tutti allievi di Ingegne-
ria meccanica della sede piacen-
tina. 
Per la borsa intitolata ad Aldo 
Aonzo, è stata la nipote Valeria 
Vecchi a ricordare che «uno dei 
più grandi desideri del nonno era 
quello di aiutare i ragazzi: aveva 
frequentato Ingegneria in anni 
difficili, quelli intorno alla gran-
de crisi del 1929 – spiega – uno 
degli insegnamenti che è rimasto 
a noi nipoti riguarda l’importan-
za di sbagliare: mio nonno ha 
sempre evidenziato la necessità 
di realizzare i propri sogni, ma an-
che di sbagliare perché solo così  
si impara».  Due sono stati gli stu-
denti premiati: Lorenzo Morchia 

La cerimonia di consegna delle borse di studio FFOOTTO LO LUNINIUNINI

I sostegni intitolati a 
Pizzigati-Minoja, Aonzo e 
Francesco Mulazzi

e Jaskaran Singh del corso di lau-
rea in Ingegneria meccanica del-
la sede piacentina del Politecni-
co. 
Infine la borsa di studio “Inge-
gner Francesco Mulazzi” è stata 
consegnata dal rappresentante 
della Mandelli Michele Re: «Sia-
mo al terzo anno di consegna» 
evidenzia prima di dare il ricono-
scimento a Edison Shehu, oltre 
che a Riccardo Giona e Luca Ber-
nini. 
«La consegna di queste borse è 
sempre una festa – è il commen-
to della vicesindaca Baio – per-
ché far studiare i ragazzi è uno de-
gli obiettivi fondamentali: chi co-
me queste famiglie si mette a di-
sposizione dimostra di essere 
lungimirante e aiuta il territorio».  
                                            _Betty Paraboschi 

La logistica digitalizzata 
fa il pienone in Cattolica 

PIACENZA 
● La logistica “digitalizzata” sarà il 
futuro degli oltre 220 studenti che 
ieri hanno partecipato al semina-
rio sul tema “La logistica nell’era 
della digitalizzazione: Case studies 
di  Number 1 e Fiege/Zalando”. 
L’evento che rientra nelle iniziative 
della Facoltà di Economia e Giuri-
sprudenza dell’Università Cattoli-
ca di Piacenza nell’ambito del Pro-
getto “Industria 4.0”, è stato orga-
nizzato e coordinato dal professor 
Luca Lanini, a chiusura del corso 
di Logistica e Supply Management. 
Per l’occasione sono intervenuti 
Alessandro Mapelli, Warehouse 
Operations Manager Fiege Italia, 
Marco Minetto, Warehouse Mana-
ger Fiege Italia, e Andrea Sacchi, 
Responsabile Sviluppo Commer-
ciale e Solution Design Number 1 
Logistics Group S.p.A. Oltre agli stu-
denti del Master Schmidt di Catto-
lica, erano presenti in aula Buzzet-
ti circa 130 ragazzi delle scuole di 
logistica della zona (ITS di logisti-
ca di Piacenza, Istituto tecnico 
D’Arco di Mantova, Istituto Bereni-
ni di Fidenza indirizzo logistica, 
IFTS di logistica di Lodi). «Come 
nostra tradizione, alla fine del cor-

so io ospito due manager azienda-
li e tutti gli studenti di logistica nel 
raggio di 100 chilometri – ha detto 
Lanini – oltre a 100 studenti univer-
sitari ce ne sono altri 120». Come 
spiegato dagli esperti, Fiege è 
un’azienda tedesca che gestisce il 
magazzino Zalando, e-commerce 
in grado di creare 1000 posti di la-
voro, mentre Number 1 è la più 
grande azienda di logistica in Italia 
nel settore grocery, gestisce conse-
gne per realtà come Barilla e Lavaz-
za. Digitalizzazione è appunto il fu-
turo di questi ragazzi, «specialmen-
te il block chain, la capacità di ge-
stire in rete informazioni remote in 
aziende diverse per elaborarle in-
sieme, aspetto che è alla base del 
nostro nuovo master di primo livel-
lo che abbiamo qui in Cattolica». 
                                                 _Gabriele Faravelli

Uno scorcio del seminario all’Università Cattolica FFOOTTO FO FARAARAVELLIVELLI

Oltre 220 studenti hanno 
partecipato al seminario sui 
nuovi lavori del settore


